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MAIL ART  
FIAF Liguria di Ponente, libro fotografico. 

Eô in stampa il libro fotografico ñMail Artò riservato ai soci 
Fiaf della Liguria di Ponente.  Riportiamo  le introduzioni al 
libro di Paolo Tavaroli, coordinatore Fiaf, di Lorena Zunino, 

Presidente del  Saonensis DLF, circolo organizzatore e di 
Marco Zurla, incaricato della composizione e della stampa 
del libro, oltre a una cartolina per autore tratta dal libro. 

 Recentemente, Fabio Del Ghianda, in un prezioso 
articolo su Fotoit di febbraio 2026, ricordava come in Ligu-
ria nel 2018 si sia tenuta viva la Mail-Art rilanciandone la 
tradizione con una raccolta di foto-cartoline a cura dei Circo-
li Liguri, andata poi in mostra a Savona a cura del Circolo 
Saonensis e confluita in un bel volume.  
 Sono ancora grato a Marco Zurla e Giorgio Paparella 
per avermi coinvolto, allora, in quella iniziativa interessante, 
parte di un ñmondoò a me sconosciuto: si trattava di abbinare 
una propria foto al francobollo e ad un breve scritto coerente 
con i contenuti rappresentati, sia dalla foto che dal bollo. Mi 
divertii molto, apprezzando la necessit¨ di progettare e pen-
sare a tanti aspetti delle questioni da rappresentare e raccon-
tare, sia pure brevemente, anzi proprio perch® in estrema 
sintesi.  
 A distanza di anni ci risiamo: lo abbiamo fatto di nuo-
vo. LôAssemblea Regionale FIAF Liguria Ovest ha affidato 
al Circolo Saonensis il mandato per questo nuovo progetto di 
Mail Art autoriale che giunge a conclusione, contando su 
tanti nuovi fotografi, ma ancora affidandosi alla competenza 
e allôesperienza di Marco e Giorgio, coordinati dalla nuova 
presidente Lorena Zunino e dal suo staff.  
 Ĉ proprio bella lôidea di far rivivere una esperienza 
che fu molto significativa per la FIAF, al punto che nel Con-
gresso Nazionale di Torino del 2011, presso il Lingotto, si 
esposero in originale un centinaio delle fotografie su cartoli-
na postale realizzate per i 150 anni dellôUnit¨ dôItalia. I soci, 
con il sistema delle cartoline, si scambiavano le loro opere, 
stampate in proprio, per auguri e in ogni occasione propizia. 
La Federazione forniva adesivi prestampati per il retro e il 
movimento aveva tale rilevanza che nel primo sito web di 
FIAF fu previsto e realizzato uno spazio per raccogliervi le 
copie digitalizzate di Mail Art.  
 Ricordo ancora lôimpressione che mi fece ricevere la 
prima cartolina con uno scatto del compianto Emanuele Zuf-
fo. Puntualmente arrivava in occasione delle feste natalizie o 
pasquali. Ricordarlo mi da ancora il senso di un tuffo al cuo-
re. 
 Cô̄  da essere fieri di un volume che non ¯ un sempli-
ce libro, ma memoria che affiora. 
 Con questo tipo di progetti non si tratta di rifiutare il 
presente o di temere il futuro, ma di progettarli e costruirli 
anche a partire dalle fatiche di uomini che furono importanti 
per le loro intuizioni, come Giorgio Rigon, Maria Elena 
Piazza e Roberto Zuccal¨.  
 Scrive Del Ghianda - del quale utilizzo molte infor-
mazioni - che un vero animatore, con grandi capacit¨ di entu-
siasmare e coinvolgere alla Mail Art, fu proprio Roberto 
Zuccal¨, il quale fond¸ perfino un Mail Art Photo Club. 
Analogo e importante riconoscimento ebbe assai prima 
dallôallora presidente FIAF Giorgio Tani, il quale si spinse a 
considerarne una sorta di ñprimogenitura FIAFò in un nume-
ro della rivista associativa del 2008.  Il modo migliore di 
ricordarne il pensiero ¯ citarne, pur brevemente, le parole dal 
ñManifestoò del Mail Art Photo Club: "Mail Art Photo Club 
¯ un'idea antica (nasce nel 1985 in ambito FIAF con il nome 
di ñFotograFiafò) che si ripropone per creare basi e terreno di 

coltura pi½ attuali per lo sviluppo e lo scambio della foto-
cartolina d'autore, vista come espressione artistica e vissuta 
attraverso l'uso dell'illustrazione fotografica, della parola 
scritta e dell'affrancatura postale come linguaggio significati-
vo." 
 Considerando che Roberto cominci¸ il suo impegno 
in FIAF per la Mail Art dôautore nel 1986, col benestare 
dellôallora presidente Ghigo, come testimoniato da un suo 
scritto autografo, cô̄  da rimanere stupiti per le sue illuminan-
ti e anticipatrici parole sulla Fotografia Concettuale e sulla 
necessit¨ di prendere coscienza circa lôuso delle Figure Reto-
riche nella narrazione fotografica. Con sensibilit¨ ñquasi 
semiologicaò scriveva: "Proprio perch® linguaggio espressi-
vo, la Mail Art pu¸ avvalersi di figure retoriche fotografiche 
che abbiano un rilevante contatto con le corrispondenti for-
me verbali (es. la Ripetizione; l'Enfatizzazione; la Preterizio-
ne; la Sineddoche; l'Ironia; la Metafora; l'Allegoria; la Simi-
litudine; l'Antitesi)." 
 I partecipanti a questa nuova iniziativa ce ne hanno 
regalato autentici ñgioielliniò affrontando anche le difficolt¨ 
dei tempi per trovare i francobolli e spedire le foto cartoline, 
dato che ¯ in corso la scomparsa programmata delle caselle 
postali. A loro va il mio plauso e tanti complimenti sinceri. 
Scorrendo le pagine del libro si nota infatti come gli autori 
non si siano limitati a scegliere la foto di tipo panoramico o 
geografico ma, degni eredi di tanti maestri e appassionati che 
li hanno preceduti, hanno proposto fotografie di generi diver-
si, sovente con spiccato senso artistico. 
Ĉ compito di chi racconta, sia con libri come questo, sia con 
le fotografie pensate e volute, custodire la memoria, perch® il 
vento della storia non cancelli le tracce degli uomini; indaga-
re il presente, perch® lôumano resista; proporre per il futuro 
ogni mezzo, magari ñpoveroò, per lasciare aperti quei canali 
di comunicazione che possono andare oltre ci¸ che ¯ sconta-
to e manipolato dalle forme del potere. Questôultimo s³ che 
assume maschere nuove, ma ¯ vecchio come il mondo! 
 Ĉ ancora valido quanto scriveva Zuccal¨ nel 2005: 
"La Mail Art ¯ la circolazione, ¯ lo scambio di cordialit¨, di 
arte libera e di idee fra artisti visivi e/o letterari, realizzata 
attraverso l'uso del servizio postale." 
 Amico personale di Giorgio Paparella, il legame di 
Zuccal¨ con la Liguria ¯ stato molto forte, considerandola, se 
non lôunica, una terra di luoghi che avevano portato avanti le 
sue idee in forma integrale, con tanti progetti condivisi come 
ñPatrimoni dellôumanit¨ò. 
 Il mio personale ringraziamento a tutti coloro che 
hanno partecipato e prestato la loro opera per questa realizza-
zione, fatta con il giusto tempo: in unôepoca che consuma 
tutto in fretta; quel tempo necessario a far bene le cose, an-
che se provenienti da un mondo amatoriale e di volontariato 
culturale. Un atto voluto per provare a non semplificare asse-
condando semplicemente il ñtutti fanno cos³ò ma, quasi sov-
versivamente, tentando di alzare lo sguardo, a costo di ab-
bassare le pretese.  

Prof. Paolo Tavaroli 
Coordinatore FIAF Liguria Ovest 
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 Avvicinarsi alla fotografia ¯ come entrare nel paese 
delle meraviglie. Puoi dare libero sfogo alla fantasia, 
esprimere liberamente le tue emozioni, evidenziare mini-
mi particolari che ti fanno battere il cuore. Quanto espres-
so si adatta perfettamente al progetto Mail Art che abbia-
mo sviluppato: unôalchimia perfetta tra immagine, testo e 
francobollo, che parte dallôanima dellôautore. 
Nata in Francia negli anni Sessanta con lôappellativo di 
Art Postal, e in parallelo presso la New York Correspon-
dance School di Ray Johnson, la Mail Art ha da subito 
costituito unôattivit¨ non certo secondaria tra gli artisti. 
Ma sembra addirittura che i primi esperimenti risalgano al 
dadaista Marcel Duchamp, e quindi al 1916, o ancora al 
futurista Ivo Pannaggi, che nel 1920 realizz¸ e sped³ una 
serie di piccole opere da lui definite collaggi postali. O 
ancora prima, a fine Ottocento, dove questa forma espres-
siva denota un movimento artistico di rottura, gravitante 
nel movimento dellôArt and Craft, diffuso tra donne ingle-
si isolate, con la sua valenza di vero e proprio percorso 
sociale di riscatto. 
Elemento fondamentale della Mail Art, oltre allôimmagi-
ne, ¯ il francobollo. Yves Klein negli anni Cinquanta rea-
lizza il suo francobollo blu, che con la sua circolazione nei 
circuiti postali costituisce un vero problema per la buro-
crazia di quel periodo. 
Avvicinandoci ai nostri giorni, negli anni Settanta l'arte 
postale si amplifica, aprendosi significativamente come 
canale di espressione flessibile ed economico, potenzial-
mente vicino ad artisti underground, o in ambiti dove la 
censura politica ¯ particolarmente attiva nel bloccare lôe-
spressione di idee alternative, come in paesi come il Suda-
frica o le realt¨ al di l¨ della cortina di ferro. 
Ma perch® questa forma espressiva continua ad avere fa-
scino e a sfidare lo scorrere del tempo? Perch® racchiude 
unôopera artistica dei nostri giorni in un formato molto 
piccolo, ma dal sapore antico, di quando si attendeva con 
trepidazione lôarrivo di una missiva da un amico o da un 
amore.  
O ancora perch® rappresenta un viaggio: quello della men-
te, dellôimmaginazione, ma anche quello che fisicamente 

compie la cartolina stessa, il suo passare tra le mani di 
sconosciuti in una fruizione effimera che la far¨ giungere 
al suo destinatario finale e addirittura oltre, quando potr¨ 
essere vista in esposizione o su un catalogo, pronta ad 
essere colta nei suoi particolari da ulteriori destinatari, in 
una diffusione amplificata. 
Altra caratteristica che rende la Mail Art un progetto at-
trattivo ¯ che costituisce certamente uno scambio, ma non 
commerciale. Idee, fantasie, immagini, parole costituisco-
no un dono sia per chi crea che per chi riceve. La direzio-
ne, infatti, non ¯ univoca: il destinatario non potr¨ aspet-
tarsi di avere una missiva senza partecipare a sua volta 
attivamente allo scambio. 
In ultima battuta, siamo di fronte ad un movimento libero, 
privo di leader e gerarchie, che nasce dalla volont¨ dei 
singoli di dar vita ad un progetto fatto di emozioni e con-
taminazioni. Caratteristica piuttosto rara, tanto pi½ in que-
sti giorni, dove i venti di guerra sono sempre pi½ tangibili. 
Come sempre, la Delegazione FIAF della Liguria di Po-
nente ha accolto con entusiasmo lôidea, capitanata, ma 
solo a livello organizzativo, dal Circolo Fotografico Sao-
nensis DLF, gettando le basi per una proficua collabora-
zione tra i Circoli della zona aderenti alla federazione. Il 
resto ¯ venuto da s®, dal piacere transgenerazionale dei 
nostri gruppi fotografici di condividere la stessa passione, 
con uno sguardo al futuro sotto la guida esperta di indi-
scussi maestri della fotografia. 
Il progetto trova completamento in questo libro fotografi-
co, che abbiamo il piacere di proporvi. Ĉ la testimonianza 
non solo di una stimolante idea che ha coinvolto i singoli 
fotografi, ma della stessa esposizione in mostra di quanto 
realizzato e condiviso nei Circoli di appartenenza. 
Scatti variegati dove si alternano maestria e freschezza, 
sguardi pi½ meditati e occhi curiosi, ma da cui nasce un 
connubio di emozioni di cui si colgono le vibrazioni. 
 
Buona visione! 
 

Dott.ssa Lorena Zunino 
Presidente Circolo Fotografico Saonensis DLF 

Questo ¯ il terzo volume sulla ñMail Artò, o sem-
plicemente Arte Postale, che viene pubblicato in Liguria 
da fotoamatori liguri. 

Come si pu¸ intuire dal termine questa pratica 
consiste nellôinviare cartoline dôautore ad altre persone, in 
genere amici fotografi. Lo scambio avviene tramite il ser-
vizio postale e la cartolina compie il suo viaggio da un 
ufficio postale di partenza a uno di destinazione, sino a 
conquistare la cassetta delle lettere del ricevente. Nel viag-
gio si arricchisce di un timbro postale che ne determina la 
caratteristica peculiare e indispensabile conosciuta come 
ñcartolina viaggiataò. 

Oggi, col proliferare degli invii elettronici di fo-
tografie in forma istantanea, il servizio postale sta perden-
do la sua classica funzione ma non il suo antico fascino. 

La sensazione di trovare una cartolina, o una mis-
siva, nella propria buca ¯ sempre stata una palpabile e 
piacevole emozione che in alcuni individui suscita ancor 
oggi una velata commozione. 

E non si tratta di cartoline standard uniformate 
allo stereotipo classico della foto paesaggistica o di qualsi-
voglia altro soggetto, buone per certificare un viaggio o 
per augurare un Buon Natale o un compleanno, ma di car-
toline strettamente soggettive, espressive, concepite per 
una partecipazione pi½ celata e personale. 

Qualcuno si chieder¨ perch®, in un mondo risolu-
tivamente orientato al digitale, la Mail Art trovi ancora 
qualche sostenitore. Forse per una forma di resistenza al 
carattere effimero di un sistema numerico che non lascia 

spazio a una poetica concreta e duratura. Oppure perch® 
lôArte Postale ha ancora delle qualit¨ che la rendono uni-
ca: ¯ universale, chiunque pu¸ creare una cartolina artisti-
ca e spedirla; ogni pezzo ¯ unico; ¯ condivisa manualmen-
te e non ha carattere commerciale essendo basata sul dono 
o sullo scambio reciproco.  

Anche per questi motivi il Circolo Fotografico 
Savonese, con la collaborazione del Digit Art in Foto di 
Taggia e col patrocinio della Fiaf Liguria Ovest, ha inteso 
riproporre, ancora una volta, questo progetto. Coinvolgen-
do i soci dei circoli del Ponente Ligure. 

Allôiniziativa hanno partecipato numerosi foto-
grafi che, con le loro personali e creative immagini e non 
senza una certa difficolt¨ a reperire i francobolli idonei, 
hanno consentito di poter assemblare questo volume che 
rispettosamente potremmo definire, senza apparire troppo 
presuntuosi, un libro dôarte. 

Come in passato la cartolina avrebbe dovuto ri-
spondere a determinati requisiti, fondamentali per essere 
catalogata come ñArte Postaleò. E cos³ ¯ nuovamente ac-
caduto. La foto-cartolina doveva essere prodotta intera-
mente dallôautore, il francobollo avere una connessione 
con quanto rappresentato con lôimmagine e la comunica-
zione trasmettere un contenuto emozionale in stretto rap-
porto col francobollo e con la fotografia, anche a mezzo di 
aforismi, massime, idee potenti, sapientemente sintetizzate 
in una semplice frase. In definitiva quello che nella ñMail 
Artò viene compendiato come ñtrinomioò della comunica-
zione. 



 

 

La Mail Art  ¯ un movimento artistico che ha visto 
la luce negli anni ô50 e ô60. Qualcuno indica come data im-
portante il 1962, anno della realizzazione della New Corre-
spondance Art School di New York da parte di Ray John-
son, che prevedeva uno scambio per posta di cartoline, lette-
re e pacchi decorati in modo creativo e personale. 

La Mail Art si svilupp¸ in modo rilevante negli 
anni ô70 del novecento e dal 1972 al 1984, due artisti postali 
(Peli Romano e Versari Michaela) fondarono a Trento un 
Archivio della Mail Art, esponendo in quegli anni e in mo-
stre internazionali le opere dei maggiori esponenti a livello 
mondiale. Nel 1981 il Peli pubblica il 1Á Manifesto interna-
zionale dellôArte Postale, col sostegno di 24 mail artisti. 

Anche nellôambito della FIAF (Federazione Italia-
na Associazioni Fotografiche) la Mail Art ha segnato, nella 
seconda met¨ del ó900, una partecipazione attiva di numero-
si soci, attraverso lo scambio di cartoline dôarte in particola-
re tra i fotoamatori aderenti a questo movimento. 

Ed ® con il compianto Giorgio Rigon che la Mail 
Art assume un alto valore artistico comunicativo, con lôin-
troduzione del trinomio ñCartolina, francobollo, testoò, il 
tutto inerente a quanto raffigurato in fotografia. Lôamico 
Giorgio aveva collaborato con noi liguri anche per lôedizio-
ne ñMail Art Liguria 2018ò inaugurando la mostra tenutasi 
a Savona e presiedendo il dibattito sulla Mail Art organizza-
to dallôallora D.L.F. Saonensis. 

Mi sembra doveroso ricordarlo riportando un suo 
scritto sullôargomento datato Bressanone, marzo 2003. 
  ñUna cartolina postale! Veicolo tradizionale 
e universale della comunicazione scritta; stereotipo icono-
grafico degli angoli di mondo pi½ conosciuti o pi½ esotici, 
nunzia dôun viaggio intrapreso o di una invidiabile situazio-
ne del momento, oggetto pretenzioso o meno, in relazione 
alla distanza percorsa, al corredo di bolli, di timbri, di an-
nulli, di testimonianze temporali del suo viaggiare, portavo-
ce di sentimenti sinceri, appassionati oppure convenzionali, 
fomentatore dôinvidie, spesso dôironia, frammento dôun 
giornale di bordo che, comunque, definisce lôhic et nunc 
dôun momento della nostra vita, comprovato inequivocabil-
mente dalla rotonda ufficialit¨ d'un timbro postale. 
  Alla cartolina postale si possono affibbiare 
altri mille attributi, tranne la qualit¨ di essere un prodotto 
artistico. Essa pu¸ divulgare la conoscenza dellôarte, que-
sto ¯ vero, come la pu¸ banalizzare e volgarizzare attraver-
so una degradante mistificazione delle forme e dei colori 
ma, come oggetto in s®, raramente riunisce i requisiti del 
manufatto dôArte. Eppure la velleit¨ di farle tentare il famo-
so salto di qualit¨ da strumento di comunicazione conven-

zionale ad araldo di un pensiero dôArte ¯ sempre stato for-
te: taluni pittori lo hanno fatto, ma raramente, poich® lôalea 
del viaggiare, le percosse dei timbri, il deturpamento dei 
bolli, la ruvida manipolazione dei procaccia non invitano 
certo lôartista a condannare al dissolvimento i propri pezzi 
unici. 
 Allora ci proviamo noi fotografi! Foto-cartoline 
dôAutore le chiamiamo. Locuzione che distingue le illustra-
zioni massificate, buone per tutte le occasioni, da quelle 
personali, prodotte autonomamente, selezionate per una 
comunicazione pi½ intima, destinata a poche persone, figu-
razioni di pura visibilit¨, magari distaccate dal contingente 
o dal quotidiano, rivolte ai destinatari come allusive striz-
zatine dôocchio: 
 "Guarda! Non môinteressa fornirti la testimonianza 
di dove sono stato, indirizzo a te il mio pensiero, concepito 
come espressione dôarte singolare, un moto dellôanima de-
dicato a te e soltanto a te! Apprezzalo, perch® va a rafforza-
re la nostra intesa confidenziale ed esclusiva." 
 Questo lo spirito con cui, da ormai un decennio, 
coltivo la pratica della ñFoto cartolina Mail Artò. 
 Ĉ unôesperienza suggerita dallôesempio di alcuni 
amici fotografi che, gi¨ da tempo, si scambiano fotografie 
dôautore per mezzo del servizio postale. Una corrisponden-
za fatta dôimmagini, semplice e rapida, non assoggettata a 
giudizi di paludate giurie, immune da critiche ma non priva 
di aspirazioni sul piano dellôarte e del collezionismo. 
 La mia pratica passa anche attraverso una piccola, 
personale vanit¨: riduco le mie pi½ belle fotografie al for-
mato cartolina postale, ma non le imbuco nella cassetta 
delle lettere, mi reco allôufficio postale, le consegno allôim-
piegato addetto allo sportello della corrispondenza, meglio 
se da me sconosciuto, affido a lui il compito di affrancarle 
come posta prioritaria. In questo passaggio di mano osser-
vo se la curiosit¨ lo spinge a dare unôocchiata alle immagi-
ni fotografiche, in tal caso, cerco di interpretare la sensa-
zione che ne ricava, môilludo che, come lui, anche altri fun-
zionari delle poste, nei passaggi di mano, osservino con 
curiosit¨ le mie cards. 
 Le occasionali occhiate di persone sconosciute, com-
piaciute o distratte, conferiscono un primo senso a questa 
forma di Mail Art. 
 Môilludo che le piccole immagini, prima di giungere 
alla valutazione del destinatario, producano sensazioni in 
altre persone i cui giudizi, pure rimanendo inespressi, ne 

arricchiscano implicitamente il bagaglio criticoò. (Giorgio 
Rigon) 

Marco Zurla 



 

 

CIRCOLI FOTOGRAFICI ADERENTI 

Alberti Vilma 
Baio Rita 
Bassignana Luca 
Bonanno Carmelo 
Burlando Serena 
Carrara Elena 
Cedro Ilario 
Chiefari Alessio 
El Moussaddide Said 
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 Marco Zurla, Suore a Firenze 
 

Guardai lôArno. Aveva centinaia dôanni, eppure scorreva come fosse nuovo, 
con lôaria giovane e senza pensieri 

[Fabrizio Caramagna] 



 

 

Flavio Zurla, Aurigo (IM) 
 

La scoperta del mondo parte, per me, dalla bicicletta. 
[Maurice De Vlaminck] 



 

 

Paolo Tavaroli, In due la musica ¯ meglio 
 

Sfiorare il Festival con il proprio canto e la propria musica 
fa fiorire i fiori pi½ belli 



 

 

Bruno Testi, Autunno 
 
 

I colori dellôautunno nelle Langhe 



 

 

Giacomo Sottocasa, Simone 
 

Ti regaler¸ una rosa. 
Una rosa rossa per dipingere ogni cosa 



 

 

Massimo Sambuco, La formazione 
 

Decollare ¯ facoltativo. 
Atterrare ¯ obbligatorio  

[Anonimo] 



 

 

Giulio Grezzani, Caff¯ Gavotti 
 

A riempire una stanza basta una caffettiera sul fuoco 
 



 

 

      Lorena Zunino, Con la musica nel cuore. 
 

E coloro che furono visti danzare vennero giudicati pazzi da quelli che 
non potevano sentire la musica  
[Friedrich Nietzsche] 



 

 

Serena Regis, Il visconte dimezzato 
 

Alle volte uno si crede incompleto ed ¯ soltanto giovane 
[Italo Calvino] 



 

 

Gian Luca Pavan, Semplicemente Mike 
 

Io direi che Sanremo ¯ un classico, non morir¨ mai, ci sar¨ sempre e ce lo avremo  
anche nel 2100 

[intervista a Mike Bongiorno del 2000] 



 

 

Maria Gagliano, Italian food 
 

Nel mezzo dellôestate il pomodoro, astro della terra senza corazza, senza squame n® colonna 
vertebrale, ci offre il dono del suo cuore focoso e tutta la sua freschezza 

[Pablo Neruda] 
 



 

 

Roberto Ottonello, Libert¨ 
 

Vai dalle persone per le opinioni e dai cavalli per le risposte 
 



 

 

Bruno Oliveri, Ginnastica 
 

Se non salti, non saprai mai che ¯ come volare 
 



 

 

Silvia Nicolini, Come nasce la musica 
 

Tra un disco e due cuffiette ¯ nata una Hit 
 



 

 

Anna Morgano, La fortuna di essere donna 
 

Non siamo niente, ma siamo tutto. Tutte insieme facciamo grandi coseé siamo diamanti 
[Ferzan Ozpetek] 



 

 

Anna Maria Matone, Prove di futuro 
 

Andrea B. vive a Ivrea e abita in una casa olivettiana 
 



 

 

Valerio Massaro, Lôinfinito 
 

Lôinfinito ¯ la linea che sottolinea lôinfinito 
 



 

 

Ornella Massa, Non solo a Carnevale 
 

Una maschera ci dice di pi½ di una faccia 
[Oscar Wilde] 



 

 

Manuela Martorana, Fai rumore (Diodato) 
 

Ma fai rumore, si che non lo possa sopportare questo silenzio innaturale. 
E non ne voglio fare a meno, oramai, di quel bellissimo rumore che fai 



 

 

Sara Lombardi, Senza parole 
 

Tu sei ceco e io sono sordomuto: se la tua mano tocca la mia ci capiremo 
[Khalil Gibran] 



 

 

Alberto Locatelli, Carnevale 
 

E se tutto ¯ un sogno che importa é mi piace e voglio continuare a sognare 
[Luis Sepulveda] 



 

 

Claudio Grone, Festival di Sanremo 
 

A ricordare le cantanti di opposte fazioni unite nel canto affratellante. 
 



 

 

Gianna Fornara, Portoferraio 
 

La parola ñimpossibileò non ¯ nel mio vocabolario 
[Napoleone Bonaparte] 



 

 

Dino Gravano, Curva 
 

Donne con le curve 
 



 

 

Elena Carrara, Il dizionario 
 

Pi½ ancora che alle istorie, conviene esortare gl'italiani al dizionario, scrigno discreto che racchiude, 
dalla A alla Z, la nostra sterminata ignoranza 

[Cesare Marchi] 



 

 

Federica Ferraris, Pensieri e parole 
 

Colmo il mio vuoto con il peso della scrittura. 
Per questo sono in equilibrio sulla fune delle parole 



 

 

Giuseppe Genco, Fragilit¨ 
 

Cara mamma é mi manchi tanto 
 



 

 

Said El Moussaddide, Migrazione 
 

Lôimmigrazione ¯ molto difficile e solo gli avventurosi riescono.  
Le culture si scambiano, dando e prendendo 



 

 

Simonetta Etzi, Parole 
 

Il ticchettio della scrittura a macchina riempiva la stanza, scandendo ogni parola 
come un pensiero che prende forma su carta 



 

 

Alessio Chiefari, Divulgazione 
 

La creativit¨ ¯, soprattutto, la capacit¨ di porsi continuamente delle domande. 
[Piero Angela] 

 



 

 

Ilario Cedro, A gonfie vele 
 

Ogni volo ¯ una storia che aspetta di essere raccontata 
[Antoine de Saint-Exup®ry, Il Piccolo Principe] 



 

 

Serena Burlando, La locomotiva 
 

Ma intanto corre, corre, corre la locomotiva e sibila il vapore, e sembra quasi cosa viva [é] 
[La locomotiva, Francesco Guccini] 



 

 

Carmelo Bonanno, Ricetta semplice 
 

Perch® la nostra ¯ una grande storia dôamore! 
[Da uno spot di La Molisana] 


